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1. Introduzione 
 

hƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 

delle alternative per la realizzazione del nuovo ponte 

ferroviario di attraversamento del fiume Adda sulla 

linea Carnate ς Ponte San Pietro, tra le stazioni di 

tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ, Robbiate e Calusco ŘΩ!ŘŘŀ, in 

ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇƻƴǘŜ ŀŘ ŀǊŎƻ ƛƴ ŦŜǊǊƻ ŀ 

traffico misto ferroviario ς stradale (denominato 

ponte San Michele 1887-1889) di cui è prevista nel 

2030 la chiusura al traffico.  

Il nuovo attraversamento è parte integrante di un più 

ampio intervento di potenziamento della direttrice 

che da Seregno/Monza va a Bergamo, in particolare 

del raddoppio della tratta Carnate ς Ponte San Pietro 

 

[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇƻƴǘŜ ŝ 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻǘƛǾŀǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ 

che richiede significativi condizionamenti sia al 

transito stradale che ferroviario (limitazioni alle 

velocità di transito e divieto di transito 

contemporaneo stradale e ferroviario) con fine vita 

utile entro il 2030 (si prevede la chiusura al traffico 

stradale e ferroviario entro il 2030). 

 

La relazione illustra le soluzioni progettuali esplorate 

in ragione degli obiettivi attesi e i risultati degli studi 

condotti al fine di identificare la soluzione che meglio 

risponda alle esigenze, fornendo un quadro 

ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Dibattito 

Pubblico. 
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1.1. LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ 

potenziamento della direttrice che da Seregno/Monza 

Ǿŀ ŀ .ŜǊƎŀƳƻ όάtƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ /ŀǊƴŀǘŜ ς Ponte S. 

tƛŜǘǊƻ tǊƛƳŀ ŦŀǎŜέύ Ŏƻƴ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ 

programmazione del traffico regionale che in un 

futuro sviluppo del traffico merci.  

La linea Seregno ς Carnate- Ponte San Pietro risulta 

ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b ς T come tratta 

globale (Comprehensive). 

 

La stazione di Seregno è in comune con la linea Milano 

ς Chiasso nonché con la linea di Ferrovie Nord verso 

Saronno/Malpensa/Novara. La stazione di Carnate è 

in comune con la Monza ς Lecco, mentre la stazione 

di Ponte San Pietro è in comune con la linea verso 

Lecco e verso Bergamo/Rovato. 

 

La linea attualmente ha solo traffico di tipo regionale, 

in particolare quello disciplinato dal vigente Accordo 

Quadro con la Regione Lombardia.  

La linea è attualmente interessata da traffici delle 

relazioni Milano Porta Garibaldi ς Carnate ς Bergamo, 

il cosiddetto R14 con una frequenza di un treno/h per 

direzione con rinforzi, per un totale di 40 treni al 

giorno.  

Nello scenario di Sviluppo dei servizi Allegato D è 

previsto il raddoppio della frequenza di tale servizio 

con la trasformazione nel suburbano S18 con origine 

dalla futura stazione prevista nel collegamento di Orio 

al Serio e termine a Milano Porta Garibaldi/Milano 

Bovisa (Rete Ferrovie Nord Milano). 

Negli ulteriori scenari di sviluppo post Accordo 

Quadro della Regione Lombardia è prevista 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻǊŀǊƛƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ 

ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ hǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 

Malpensa, tramite rete RFI e rete di Ferrovie Nord. 

La linea non è attualmente percorsa da traffico merci, 

ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻƴǘŜ {Φ aƛŎƘŜƭŜΣ 

in termini di categoria di massa assiale. 

Nella programmazione di RFI sono già presenti una 

serie di interventi sulle linee afferenti alla Seregno - 

Carnate - Ponte San Pietro. Nello specifico: 

Á è prevista la realizzazione di interventi di 

realizzazione sottopassi con contestuale 

adeguamento dei marciapiedi (innalzamento 

e allungamento) nelle stazioni di Paderno 

ŘΩ!ŘŘŀ, /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ Ŝ ¢ŜǊƴƻ ŘΩLǎƻƭŀΤ 

 

Á è previsto il rinnovo del sistema di 

distanziamento con blocco conta assi e degli 

apparati centrali computerizzati ambito 

progetto di internalizzazione tecnologica 

nelle stazioni di tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ, Calusco 

ŘΩ!ŘŘŀ e Terno con successivo inserimento in 

ACCM; 

 

Á sono in corso interventi di potenziamento 

sulla tratta Ponte San Pietro ς Bergamo, che 

prevedono un raddoppio parziale della linea 

da Curno a Bergamo, con il potenziamento 

infrastrutturale delle stazioni di Ponte San 

Pietro e di Bergamo; 

 

Á è previsto il raddoppio Bergamo ς Montello 

come prosecuzione del raddoppio lato Ponte 

San Pietro; 

 

Á sulla linea Monza ς Carnate è previsto un 

intervento di potenziamento tecnologico con 

la realizzazione di un nuovo sistema di 

distanziamento con sezioni ricomprese tra 

900 e 1060 m funzionale ad incrementare la 

capacità a 12 treni/h per direzione. 

Inoltre, sono stati da poco avviati i lavori di 

realizzazione del nuovo collegamento ferroviario tra 

ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ŜǊƎŀƳƻ Ŝ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ hǊƛƻ ŀƭ {ŜǊƛƻΦ 

Ulteriormente sono stati avviati nel 2023 due studi di 

ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ Seregno ς 

Carnate ς Ponte San Pietro ς Bergamo e del raddoppio 

della linea Montello - wƻǾŀǘƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 

degli investimenti in corso e degli studi pianificati 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

per il traffico regionale afferente ai bacini di Bergamo 

e Milano ma che in prospettiva serve per servizi di 

connessione tra Ovest ed Est Lombardia come il 

futuro Servizio Orio ς aŀƭǇŜƴǎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ 

benefici soprattutto in fase di gestione (puntualità) 

nonché in programmazione mentre il pieno beneficio 

della capacità si potrà avere a valle del 

completamento del raddoppio fino a Bergamo 

 

 

 

 



 

6 
Relazione di Progetto άNuovo Ponte San Michele tra Calusco dΩ!ŘŘŀ Ŝ tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀέ 
Capitolo 1 - Introduzione 

1.2. [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩintervento 
 

vǳŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 

collegamento tra le province di Bergamo e Lecco a 

seguito della chiusura definitiva al transito ferroviario 

e stradale del ponte storico San Michele. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƛΥ 

 ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻƴǘŜ 

Á Categoria di Massa Assiale inferiore ad 

A 

Á Restrizione di velocità a 15 km/h per i 

treni 

 incrementare la performance della linea 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻΣ 

la realizzazione di opere che consentono in 

 
1 Nel 2021-2027 la politica di coesione dell'UE ha stabilito di 5 obiettivi politici a 

sostegno della crescita della coesione territoriale. 
¶ un'Europa più competitiva e più intelligente 
¶ una transizione più verde ea basse emissioni di carbonio verso 

un'economia netta a zero emissioni di carbonio 

transito merci senza limitazioni e alla 

soppressione dei passaggi a livello 

(risoluzione in funzione degli scenari di 

progetto). 

La presenza del doppio binario, a struttura orario 

invariata, garantisce inoltre margini ulteriori per 

puntualità e anche potenzialmente agevola la 

programmazione di servizi aggiuntivi. Il traffico totale 

sulla tratta, infatti, potrà raggiungere il valore 

giornaliero complessivo di 108 treni regionali e 36 

treni merci, a completamento di tutti gli interventi 

correlati 

In generale il progetto persegue i seguenti obiettivi di 

sostenibilità volti a: 

¶ un'Europa più connessa potenziando la mobilità 
¶ un'Europa più sociale e inclusiva 
¶  L'Europa più vicina ai cittadini favorendo lo sviluppo sostenibile e 

integrato di tutte le tipologie di territorio 

1.3. Il contributo del Progetto alle 
strategie di sviluppo sostenibile  
 

Le infrastrutture sostenibili forniscono un contributo 

significativo alle strategie globali che mirano a 

garantire una crescita economica equa ed inclusiva 

dei territori , azioni specifiche per la lotta ai 

cambiamenti climatici, l'integrità e il funzionamento 

degli ecosistemi alla base della qualità della vita della 

collettività. 

Nel quadro degli obiettivi espressi dalla comunità 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩ¦9, le potenzialità 

del trasporto ferroviario forniscono risposte concrete 

in direzione della riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, della crescita economica e sociale dei 

territori  e di un approccio coordinato alla 

connettività ed accessibilità dello spazio unico 

europeo. 

In particolare, il progetto: 

¶ contribuisce agli obiettivi europei di 

neutralità climatica inclusi nel Green Deal 

Europeo che comprendono, tra le altre 

ŎƻǎŜΣ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ transizione 

verso una mobilità sostenibile e 

intelligente. In tal senso, la strategia mira a 

ridurre le emissioni prodotte dai trasporti 

del 90% entro il 2050 e trasferire una parte 

sostanziale del 75% dei trasporti interni di 

merci che oggi avviene su strada alle 

ferrovie e alle vie navigabili interne. Per 

raggiungere tali obiettivi, una delle strade 

percorribili è sicuramente il miglioramento 

delƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

del sistema ferroviario; esattamente gli 

obiettivi che caratterizzano gli interventi 

previsti dal Progetto;  

 

2 Allegato 1 (Indicatori comuni di output e di risultato per il Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione): 
REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO 

¶ è in linea con gli obiettivi della Politica di 

Coesione territoriale EU 2021-2027 ed in 

particolare contribuirà a migliorare i livelli 

di coesione economica, sociale e 

territoriale delle aree interessate dal 

miglioramento delle connessioni 

ferroviarie, supportando direttamente 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ά¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ 

connessa attraverso il rafforzamento della 

ƳƻōƛƭƛǘŁ όh{ оύέ1 . Infatti, i benefici 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ 

di viaggio e aumento del numero annuale 

degli utenti delle infrastrutture ferroviarie 

potenziate rappresentano dei driver utili a 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀƭ 

sopracitato obiettivo2.  

¶ fornisce un contribuito agli Obiettivi di 

{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{5Dǎύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 

2030 e nel dettaglio, i benefici attesi dalla 

realizzazione degli interventi 

contribuiscono al perseguimento 

ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ {5Dǎ ф ά/ƻǎǘǊǳƛǊŜ 

infrastrutture resilienti, promuovere 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǉǳŀΣ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ed in particolare 

si riferiscono allo sviluppo della qualità 

delle infrastrutture ferroviarie rendendole 

affidabili, sostenibili e resilientiΤ ŘŜƭƭΩ 

Obiettivo SDGs  11 άwŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ Ǝƭƛ 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, 

ŘǳǊŀǘǳǊƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέ Ŝ ŘŜƭƭΩ Obiettivo 

SDGs  15 άtǊƻǘŜƎƎŜǊŜΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre, 

gestire sostenibilmente le foreste, 

contrastare la desertificazione, arrestare e 

far retrocedere il degrado del terreno, e 

ŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀέ .  

 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione. I 
fondi europei precedentemente citati sono stanziati al fine di 
raggiungere gli obiettivi definiti dalla Politica di Coesione UE 
2021-2027. 
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I benefici connessi a tale obiettivo, risultano 

trasversali rispetto all'Agenda 2030 e funzionali al 

perseguimento di altri obiettivi di sostenibilità inclusi 

in essa. Infatti, il miglioramento dei collegamenti 

ferroviari rappresenta ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 

supportare gli obiettivi SDGs non direttamente 

connessi alle infrastruttureΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della qualità delle connessioni ferroviarie influisce, 

seppur indirettamente, sui livelli di inclusività dei 

territori  e sullo sviluppo di modelli economici 

sostenibili oltre ad essere configurabile come una 

misura volta a contrastare il fenomeno dei 

cambiamenti climatici. Pertanto, più in generale, il 

contributo degli interventi previsti sulla linea può 

essere ricondotto ai seguenti Obiettivi SDGs e relativi 

target (immagine seguente): 

¶ contribuisce al perseguimento degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŀƴŘ 

{ƳŀǊǘ aƻōƛƭƛǘȅ {ǘǊŀǘŜƎȅέΣ con particolare 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Faro 3 ς Rendere 

più sostenibile e sana la mobilità 

interurbana e urbana, che ha come 

obiettivo il miglioramento della qualità dei 

servizi ferroviari sulle brevi distanze e 

l'aumento delle quote modali 

rappresentate dai trasporti pubblici, dagli 

spostamenti a piedi e in bicicletta, come 

anche dalla mobilità automatizzata 

interconnessa e multimodale, al fine di 

ridurre l'inquinamento e la congestione 

provocati dai trasporti, soprattutto nelle 

città, e migliorare la salute e il benessere 

delle persone.  
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1.4. Il Progetto per uno sviluppo 
sostenibile del territorio 
 

Lƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture ferroviarie genera benefici diretti e 

indiretti per il contesto in cui sono inserite, 

migliorando l'accessibilità, favorendo lo sviluppo 

integrato dei territori e promuovendo la cooperazione 

tra di essi.  

Per evidenziare i principali benefici socio-territoriali 

legati al Progetto, sono stati analizzati i seguenti 

indicatori: 

 

Attrattività del servizio ferroviario 

La realizzazione del Progetto non si 

limita a preservare e valorizzare un 

bene monumentale storico-culturale, 

Ƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǇŜǊ 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎƛŜǊƛΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 

più competitivo e attrattivo rispetto al trasporto 

privato su gomma, per incentivare un cambio modale 

verso soluzioni più sostenibili. 

Attualmente, le condizioni del ponte San Michele non 

favoriscono un efficiente traffico ferroviario-stradale 

alternando il passaggio dei treni con viabilità stradale, 

con effetti negativi sui tempi di percorrenza e 

ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ferroviario e stradale. Il 

potenziamento della direttrice Milano-Bergamo, su 

cui si trova il Ponte San Michele, porta con sé due 

principali vantaggi: 

¶ Servizio ferroviario più regolare, veloce e 

attrattivoΥ [ΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

consente di migliorare la regolarità della 

circolazione ferroviaria.  Questo rende il 

trasporto ferroviario più attrattivo, 

incentivando il passaggio dal trasporto su 

gomma a quello su ferro, contribuendo così 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 

¶ Riduzione della congestione stradale e 

miglioramento della qualità della vita: Un 

miglior servizio ferroviario porta a un 

cambiamento nelle abitudini di viaggio, con 

ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 

Questo non solo decongestiona la rete 

viaria, riducendo i tempi di viaggio per chi 

rimane sulla strada, ma genera anche 

benefici ambientali tangibili, contribuendo 

alla riduzione delle emissioni inquinanti e 

migliorando la qualità della vita nelle 

comunità locali. 

Il progetto, inquadrato in una visione di lungo 

periodo, favorisce una mobilità più efficiente e 

sostenibile, migliorando ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 

contribuendo allo sviluppo equilibrato del territorio. 

In linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

ό{5Dǎύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩSDG 9, che 

mira a sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, 

sostenibili e resilienti, il progetto contribuisce a 

creare una rete ferroviaria moderna che supporta lo 

sviluppo economico e il benessere umano, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝǉǳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ 

 

Mitigazione della 

frammentazione urbana 

La presenza dei passaggi a livello sul 

territorio comporta diverse 

esternalità negative che influenzano direttamente 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ L ǇŀǎǎŀƎƎƛ 

a livello rappresentano, infatti, un ostacolo 

intermittente alla mobilità delle comunità, riducendo 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ǊŀƭƭŜƴǘŀƴŘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ di 

percorrenza. Ciò comporta anche un maggior 

aumento del volume di traffico nei territori e delle 

emissioni provocate dai mezzi bloccati in attesa. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ stradale e 

ferroviaria è una fonte di incidenti, con un rischio 

maggiore per gli utenti e per la sicurezza in generale. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

infrastrutturale previsti, la soppressione dei Passaggi 

a Livello costituisce un passo fondamentale verso una 

mobilità sempre più sostenibile, sicura ed affidabile, 

con i seguenti benefici attesi: 

 

 

Obiettivi e benefici generali attesi da Soppressioni PL - Fonte: 

Piano Commerciale RFI 2024 

Pertanto, è possibile affermare che il progetto, 

prevedendo la soppressione di molteplici passaggi a 

livello, concorre a migliorare la sicurezza e 

ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜΣ Ŝ ŀ 

ridurre potenziali incidenti nelle interferenze con le 

infrastrutture stradali, garantendo al contempo 

migliore efficienza e fluidità per tutta la rete 

infrastrutturale presente sul territorio. Questo 

intervento si allinea con gli Obiettivi di Sviluppo 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{5Dǎύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол, in particolare 

Ŏƻƴ ƭΩSDG 11, volto a rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili, promuovendo un sistema di trasporti più 

sicuro, efficiente e meno inquinante. 

 

±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

Gli interventi sul sistema dei trasporti 

possono generare effetti positivi sia 

per le merci, favorendo lo sviluppo 

economico del territorio, sia per i passeggeri, 

aumentando le opportunità di spostamento e 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

di fermate e stazioni permette la connessione tra la 

rete infrastrutturale e il territorio, e di conseguenza di 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
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interessate ai sistemi di mobilità e ai servizi di base 

diffusi nel territorio. 

Attualmente, il territorio interessato dal progetto 

presenta una diffusione omogenea e capillare dei 

servizi di base che richiede interventi specifici per 

garantire alti livelli di accessibilità con modalità di 

trasporto sostenibili e in tempi ragionevoli. In questo 

contesto, il miglioramento del servizio ferroviario 

sulla direttrice Milano-Bergamo, su cui si trova il 

Ponte San Michele, comporta un incremento 

dell'accessibilità su più livelli: 

¶ Accessibilità localeΥ [ΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 

significativamente i tempi di percorrenza e 

di ampliare le aree accessibili a piedi e in 

bicicletta intorno alle fermate, migliorando 

la connessione con i servizi di base e 

riducendo le barriere agli spostamenti, in 

particolare per i gruppi più vulnerabili. 

¶ Accessibilità regionale: Il potenziamento 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭŀ 

connettività con i principali centri urbani, 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

aree del territorio e favorendo 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

servizi. 

In generale, dunque, concorre ad un miglioramento 

significativo della capacità di collegare le comunità 

alle infrastrutture, ampliando il bacino di utenza e 

migliorando la fruibilità dei servizi. Questo intervento 

si allinea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

ό{5Dǎύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩSDG 11 

che mira a rendere le città e gli insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili, migliorando 

l'accessibilità e la connettività delle comunità locali. 

 

 

 

 

Attrattività turistica del territorio  

L'accessibilità e la connettività dei siti 

turistici nei dintorni del Ponte San 

Michele rappresentano elementi 

fondamentali per la valorizzazione del territorio. Un 

miglioramento della rete ferroviaria e delle 

connessioni intermodali può incrementare il 

potenziale turistico dell'area, facilitando l'accesso ai 

punti di interesse storico, culturale e naturalistico. 

Questo si allinea con gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (SDGs) ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩAgenda 2030, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩSDG 8, che mira a promuovere il turismo 

sostenibile entro il 2030, creando posti di lavoro e 

promuovendo la cultura e i prodotti locali. 

Attualmente, i comuni lungo il tratto lecchese e 

ōŜǊƎŀƳŀǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 

turistico limitato, nonostante la presenza di numerosi 

siti storici, culturali e paesaggistici di rilievo collegati 

da una rete di trasporti pubblici e percorsi 

ciclopedonali. A questi si aggiunge la vasta rete di 

alzaie lungo il fiume del Parco Adda Nord, percorribile 

a piedi e in bicicletta, che consente di visitare 

monumenti e attrazioni, tra cui il ponte San Michele, 

elemento distintivo del paesaggio nonché punto di 

intersezione tra sentieri storici e vie di pellegrinaggio. 

Inoltre, la direttrice Milano-Bergamo interseca, nei 

pressi di /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ e tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ, interseca 

borghi, sentieri e ciclovie di rilevanza regionale e 

nazionale, oltre al Parco dell'Adda Nord. 

 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳƼ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ŜŘ 

espandere le connessioni esistenti, migliorando la 

qualità del servizio passeggeri sulla tratta di 

riferimento, e contribuire a: 

¶ Incrementare gli arrivi turistici tramite la 

rete ferroviaria; 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ 

grazie a una rinnovata intermodalità, come 

connessioni più veloci con gli aeroporti 

vicini; 

¶ Salvaguardare e riconvertire il ponte 

esistente per incrementare la sicurezza dei 

cicloturisti. 

 

In generale, il potenziamento del servizio ferroviario 

sarà fondamentale per promuovere un turismo 

sostenibile, favorendo la connessione tra le diverse 

risorse naturali, culturali e storiche presenti nel 

territorio . Una rete ferroviaria più efficiente, infatti, 

supporta lo sviluppo di un modello di turismo 

sostenibile e maggiormente integrato con le suddette 

reti di mobilità dolce, offrendo ai turisti la possibilità 

di esplorare la regione in modo accessibile e a basso 

impatto. Ciò contribuirà non solo a valorizzare il 

patrimonio naturale e culturale, ma anche a stimolare 

lo sviluppo di un paradigma turistico responsabile, 

capace di preservare l'ambiente e supportare le 

economie locali. 

 

 

 
 
 
 
 
 

tǳƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ŎŀƳƳƛƴƛ Ŝ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ DL{ Řŀǘƛ DŜƻǇortale Regione Lombardia 
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2. Il progetto 
 

Il ponte San Michele rappresenta il collegamento 

viario e ferroviario per l'attraversamento del fiume 

Adda tra /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ e tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ; il ponte 

presenta la viabilità nella parte superiore e la ferrovia 

nella parte inferiore. 

Allo stato attuale, la strada è a singola corsia su cui si 

transita a senso unico alternato, con due 

camminamenti pedonali laterali (di cui uno adibito 

anche a pista ciclabile), ed è caratterizzata da una 

strettoia alle estremità, realizzata con due paracarri 

metallici posti ai lati della carreggiata che limitano di 

fatto la velocità di immissione e la dimensione dei 

veicoli che attraversano il ponte; vige il divieto di 

transito a tutti i veicoli di massa complessiva superiore 

a 3,5 tonnellate e con larghezza superiore a 2,20 

metri. Inoltre, i mezzi possono viaggiare alla velocità 

massima di 20 km/h e la circolazione stradale è 

effettuata tramite regolazione semaforica che 

produce code che spesso raggiungono i centri abitati. 

La linea ferroviaria è a binario semplice, con 

scartamento ordinario di 1435 mm ed elettrificata a 3 

kV in corrente continua, ed il ponte viene attraversato 

da treni con riduzione di velocità a 15 km/h a causa 

ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ. 

[ΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘǊŜƴƛ 

impone la sospensione della circolazione viaria. 

Nonostante i lavori di consolidamento e di 

ristrutturazione, si prevede la chiusura del ponte 

entro il 2030. 

A partire dal 2020 RFI S.p.A., in collaborazione con la 

Regione Lombardia, le Province di Lecco e Bergamo e 

coinvolgendo i Comuni interessati, ha definito le 

prime ipotesi delle alternative di tracciato per la 

realizzazione di due nuovi attraversamenti del fiume 

Adda, uno per il traffico stradale ed uno per quello 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇƻƴǘŜ 

San Michele tra tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ e /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ 

soluzione denominata SUD (definita di seguito 

ά{ŎŜƴŀǊƛƻ лέ) la quale, in merito al traffico stradale, si 

sposa sinergicamente con la nuova strada di 

collegamento tra via Rivalotto e via Vittorio Emanuele 

mentre per il collegamento ferroviario, prevede la 

realizzazione di una nuova linea di tracciato generata 

da uno sfiocco di quella esistente, per una lunghezza 

totale di circa 2 km a doppio binario. 

 

Nel 2024, su incarico di RFI, ITF partendo dagli input 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƭƛƴŜŀ ŀ 

ŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻ όƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 

stazioni esistenti di tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ e /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ) 

e riclassificazione della tratta in D4, redige il 

Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali 

ό5ƻŎC!tύ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ άbǳƻǾƻ ǇƻƴǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ {ƴ 

aƛŎƘŜƭŜέΦ 

In primo luogo, è stato effettuato uno studio 

dettagliato del contesto territoriale: è stata effettuata 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜΣ 

geologiche, idrauliche, idrogeologiche, sismiche e 

ambientali, individuati eventuali vincoli presenti (siti 

archeologici, vincoli urbanistici etc..), e 

parallelamente eseguita una mappatura delle 

infrastrutture esistenti e dei sottoservizi presenti sul 

territorio al fine di avere un quadro preciso dello stato 

dei luoghi. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΣ ƛƴ 

particolare quelli relativi alle criticità geomorfologiche 

riscontrate (descritti nel successivo paragrafo 2.1), è 

ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Ŏŀƴȅƻƴ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !ŘŘŀ ǘǊŀ 

tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ Ŝ tƻǊǘƻ ŘΩ!ŘŘŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ 

fenomeni di instabilità e in particolare, nel settore 

meridionale la valle si presenta più ampia e con 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŜ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ƴƻǊŘ ƛƴ 

prossimità del Ponte San Michele. Le evidenze di 

deformazione «a gradiƴŀǘŜη ƭǳƴƎƻ ƭΩƻǊƭƻ ŘŜƭ terrazzo 

fluvioglaciale di /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ, le fratture beanti, 

parallele alla valle, e che interessano la scarpata 

principale (nonché, presumibilmente le lesioni di 

alcuni edifici) indicherebbero che il fenomeno franoso 

sia attivo e in evoluzione retrogressiva. 

[ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŦǊŀƴƻǎƻ 

rende: 

- incerta ogni valutazione sulla reale 

interazione del meccanismo di instabilità con 

ƭΩƻǇŜǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΤ 

- non realizzabile ogni ipotetico intervento di 

stabilizzazione/mitigazione per la mancanza 

di ogni garanzia sulla relativa efficacia e per i 

relativi costi e tempi di esecuzione. 

Inoltre, determinerebbe la necessità di assoggettare 

ƭΩƻǇŜǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ 

Per tali motivi, non è perseguibile sviluppare 

ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

suddetta area. 

Poiché i tracciati stradale e ferroviario dello Scenario 

0 ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǎǘŀōƛƭŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ ǉǳŜǎǘŀ 

alternativa è stata ritenuta non percorribile. 

È stato quindi effettuato uno studio delle alternative 

di collegamento sia ferroviario che viario che ha 

mirato ad esplorare diverse soluzioni, alcune scartate 

per evidenti problematiche geologiche, ambientali o 

territoriali, mentre altre hanno permesso di 

individuare una serie di combinazioni possibili che 

hanno portato alla definizione di n. 3 Scenari di 

Progetto (descritti nel dettaglio nel par. 2.2): 

 

 

 

 

 

 

 

 

{ƻƭǳȊƛƻƴŜ {¦5 ά{ŎŜƴŀǊƛƻ л 

 



 

13 
wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƻ άNuovo Ponte San Michele tra Calusco dΩ!ŘŘŀ Ŝ tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀέ 
Capitolo 2 ς Il progetto  

 Scenario 1 - Nuovo ponte in stretto 

ŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƴŜƭƭŀ 

parte superiore la viabilità e nella parte 

inferiore la ferrovia (stessa configurazione 

dello stato attuale); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scenario 2 - Ferrovia in variante con 

realizzazione di n.2 nuove fermate e variante 

stradale a Nord; 

 

 Scenario 3 - Nuovo ponte 

ferroviario in stretto affiancamento 

ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ όŎƻƳŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ мύ Ŝ ǾŀǊƛŀƴǘŜ 

stradale a Nord (come lo scenario 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scenario 1,2 e 3 
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2.1. Focus aspetti geologici   
 

La morfologia del paesaggio è caratterizzata da 

superfici tabulari incise dalle valli principali. Su queste 

spianate sorgono gli abitati di tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ e 

/ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ, rispettivamente situati in riva destra 

e sinistra idrografica del F. Adda (Figura a destra in 

alto). 

 

[ΩŀǊŜŀΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ŎƻƳŜ 

ampliamente illustrato nel foglio CARG n° 97 

ά±ƛƳŜǊŎŀǘŜέ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ƴƻǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 

foglio stesso, è caratterizzata da un substrato 

profondo costituito da litotipi carbonatici riferibili a 

successioni pre-orogenesi meso-cenozoiche. Su 

queste si sono depositati depositi tardo - terziari e 

quaternari post ς orogenetici, continentali, formatisi 

ǘǊŀ ƛƭ tƭƛƻŎŜƴŜ Ŝ ƭΩhƭƻŎŜƴŜΦ [ŀ ƎŜƴŜǎƛ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŝ 

legata alla presenza di vecchi ghiacciai, ormai estinti, 

e al conseguente trasporto di detriti che questi, ed i 

torrenti a loro associati, hanno avuto lungo le valli 

alpine. 

 

Il modellamento del paesaggio è legato a processi di 

erosione principalmente connessi 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŜŘ ŀƭ 

conseguente sviluppo di scarpate morfologiche e 

movimenti lenti di versante. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǳǘƻǊƛΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψул ŜŘ ƛƴƛȊƛƻ 

ŀƴƴƛ ΩфлΣ ǎŜƎƴŀƭŀǾŀƴƻ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ 

canyon del F. Adda tra tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ e Porto 

ŘΩ!ŘŘŀ. 

 

 

Gli approfondimenti biobibliografici e di campo hanno 

permesso di confermare e di ricostruire un modello 

geologico-ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭ 

Ponte S. Michele contraddistinta da vistosi fenomeni 

di instabilità riconducibili ad un meccanismo di 

espandimento laterale. I fenomeni presentano 

ŜǎǘŜƴǎƛƻƴƛ ŀǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ м ƪƳǉ Ŝ 

caratterizzati dalla presenza di trincee trattive di 

lunghezza fino a 500m, altezza >20m e larghezza fino 

a 10m che interessano entrambi i versanti della valle 

ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ-

tŀŘŜǊƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ Ŝ tƻǊǘƻ ŘΩ!ŘŘŀΦ 

 

I movimenti sono probabilmente innescati 

ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇƛŜŘŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘǊŀ ŀǊƎƛƭƭŜ Ŝ 

conglomerato (localmente affiorante a circa 190m 

slm) lasciando i conglomerati liberi di scivolare sulle 

argilleΣ ǾŜǊǎƻ ǾŀƭƭŜ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜΦ bŜƭ 

movimento, i conglomerati, nella parte alta del 

versante, tendono a fratturarsi e i vari blocchi, 

traslando, generano trincee e pianori con direzione 

NNW-SSE. I blocchi conglomeratici disarticolati, nella 

porzione mediana e bassa del versante, tendono a 

ribaltarsi e ad accumularsi al piede del versante stesso 

nonché in alveo, obliterando gli affioramenti limoso-

argillosi. Poiché il contatto argille-conglomerati è 

ormai esposto per centinaia di metri di lunghezza 

lungo la valle, il fenomeno di instabilità, che sarebbe 

ǎǘŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ 

attualmente ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

erosiva del corso ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

 

Inoltre, le evidenze di deformazione lungo orlo e 

scarpata del terrazzo fluvioglaciale di /ŀƭǳǎŎƻ ŘΩ!ŘŘŀ, 

nonché in alcuni manufatti, indicherebbero che il 

fenomeno stia coinvolgendo, attraverso evoluzione 

retrogressiva, porzioni di territorio ancora non 

manifestatamente interessate dalle instabilità. 

Alla luce della forte criticità di natura geomorfologica 

sopra descritta, non sono progettualmente 

Cƻǘƻ ŀŜǊŜŀΥ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǾŀƭƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ƴƻǊŘ όȊƻƴŀ ŀύ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ǎƛŀ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ǎǳŘΦ 

Nel settore meridionale la valle si presenta più ampia e con morfologie irregolari (zona b). 

Stralcio non in scala del foglio CARG 97 ς Vimercate con colonna stratigrafica e riferimenti fotografici delle litologie principali 

ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 
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ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ instabile, in quanto la particolarità e 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŎŜǊǘŀ ƻƎƴƛ 

valutazione sulla reale interazione del meccanismo di 

ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ǊŜƴŘƻƴƻ 

impraticabile ogni ipotetico intervento di 

stabilizzazione/mitigazione per la mancanza di ogni 

garanzia sulla relativa efficacia e per i relativi costi e 

tempi di esecuzione, oltre a determinare la necessità 

Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŀ 

Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ƻƴŜǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǿƛǘŀ Řƛ 

esercizio ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ 

 

 

 

5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘƛ Ǝƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ 
ƛƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ όǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƛƴ ǾŜǊŘŜύΣ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ όǇƻƭƛƎƻƴƻ Ǌƻǎǎƻύ Ŝ 
testimonianza storiche con stralcio cartografico gŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ όŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
poligono blu). 

Carta con elementi geomorfologici e relative foto 

{ŜȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŦǊŀƴŀ Ŝ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻ 







































































https://turismo.parcoaddanord.it/punti_di_interesse/diga-di-robbiate-e-centrale-idroelettrica-edison-semenza/
https://turismo.parcoaddanord.it/punti_di_interesse/centrale-idroelettrica-bertini/
https://turismo.parcoaddanord.it/punti_di_interesse/chiesetta-di-santa-maria-addolorata/
https://turismo.parcoaddanord.it/punti_di_interesse/chiesetta-di-santa-maria-addolorata/


https://turismo.parcoaddanord.it/punti_di_interesse/ponte-san-michele/





























